
LA MANIFESTAZIONE
LA PRIMA FILIERA ITALIANA DEL POMODORO PRESENTE IN FIERA

Casalasco S.p.A. al Marca di Bologna 
per un futuro alimentare sostenibile

La fase 
della
raccolta 
del
pomodoro

  asalasco S.p.A. protagoni‐
sta alla ventesima edizio‐
ne di Marca, la principale
fiera italiana della Distri‐
buzione Moderna Orga‐
nizzata di Bologna Fiere,

che si è svolta il 16 e 17 gennaio
quartiere fieristico bolognese.
Visto il primario ruolo di leadership
che riveste nel settore, anche que‐
st’anno Casalasco ha deciso di esse‐
re presente alla manifestazione per
proporre il suo ampissimo assorti‐
mento di ricette e soluzioni di
packaging che lo ha reso noto ai
maggiori players di mercato.
Il Gruppo Casalasco, che ha presen‐

C tato il suo quinto bilancio di soste‐
nibilità, si presenta come un ecosi‐
stema agroalimentare completo,
che gestisce l’intero ciclo produtti‐
vo del pomodoro da industria dalla
selezione dei semi alla distribuzio‐
ne finale dei prodotti, garantendo u‐
na qualità senza compromessi. Mar‐
ca, inoltre, è stata l’occasione per
portare l’approccio sostenibile che
caratterizza Casalasco che, utiliz‐
zando studi, ricerche e tecnologie a‐
vanzate è in grado di ridurre gli im‐
patti della coltivazione agricola pro‐
muovendo un uso più efficiente di
acqua e nutrienti (concimi e fertiliz‐
zanti) e ottenere quindi importanti

Leader 
nel pomodoro‹
Forte di un ecosistema
agroalimentare
completo che gestisce
l’intero ciclo
produttivo, 
dalla selezione dei semi 
alla distribuzione finale 
dei prodotti

benefici, per l’ambiente, per l’ope‐
ratore e per il consumatore finale.
Appuntamento imperdibile nel set‐
tore, Marca rappresenta un’oppor‐
tunità unica per consolidare e co‐
struire una rete sempre più ampia
di players che contribuiscono alla
realizzazione di una filiera tecnolo‐

gica, innovativa e sostenibile.
La partecipazione a Marca, quindi, è
stata l’occasione migliore per il
Gruppo per rafforzare legami al fine
di sviluppare nuove sinergie e valo‐
rizzare i prodotti del Made in Italy
sia sul territorio nazionale che all’e‐
stero.

TRA NOVI LIGURE E CREMONA, L’UNIONE FA LA FORZA

Pernigotti e Walcor in campo 
con praline e monete di cioccolato

A destra 
l’innovativo 

polo
logistico

della Walcor

Grande 
sinergia‹
E’ data dal Polo logistico
di Cremona, posizionato
su un’area di 60mila
metri quadrati e dotato 
di 33mila posti pallet, 
di cui 10mila 
a temperatura
controllata

Andrea 
Fontanella‹
Mettiamo
costantemente 
al primo posto il
dialogo con il cliente,
proponendo continue
innovazioni sia a livello
di prodotto 
che di packaging

  ernigotti e Walcor par‐
tecipano a “Marca
2024”, ventesima edi‐
zione del salone inter‐
nazionale della marca
del distributore, che si

è svolta a Bologna fino a mercoledì
17 gennaio. Le due note aziende
dolciarie, entrambe controllate da
JP Morgan a partire dal 2022, han‐
no colto l’occasione di questa im‐
portante manifestazione fieristica
per presentare tutti i loro nuovi
prodotti, già presenti nei punti ven‐
dita o pronti ad arrivare sul merca‐
to, e anche le linee dedicate alle pri‐
vate label. «Siamo tornati al ‘Marca’
nella consapevolezza dell’impor‐
tanza di questa manifestazione nel
settore della marca del distributore
e delle private label a livello inter‐
nazionale, che rappresentano una
voce importante della nostra atti‐

P vità», dichiara Gianluca Cazzulo, di‐
rettore Commerciale Italia di Perni‐
gotti e Walcor. «Ci aspettiamo di
consolidare le relazioni in essere
con importanti partner nazionali
ed esteri e di svilupparne di nuove
grazie alla forte sinergia tra le no‐
stre due aziende, sia nello sviluppo
e commercializzazione di nuovi
prodotti, sia anche nella capacità
produttiva e logistica».
In particolare, Pernigotti ha espo‐
sto la sua storica produzione di pra‐
line, con gli iconici Gianduiotti e
Cremini, oltre a torroni, torroncini,
stecche di cioccolato e snack. Nel‐
l’ultimo anno, l’azienda di Novi Li‐
gure ha infatti avviato un ampio
piano di rilancio e di riposiziona‐
mento, che ha riguardato il rebran‐
ding del marchio, il rinnovo delle ri‐
cette con l’utilizzo solo di nocciole
italiane, un nuovo packaging per

tutta la linea produttiva e un’impor‐
tante campagna di comunicazione
sui mass media e sui canali web e
social. Si è anche provveduto alla ri‐
presa produttiva a pieno regime del
sito di Novi Ligure, con interventi di
efficientamento della fabbrica che
hanno permesso di produrre circa
1.500 tonnellate di prodotto nel
2023, mentre ulteriori investimenti
sono previsti nel corso del 2024.
Da parte sua, Walcor ha presentato
i suoi prodotti per le principali ri‐
correnze, come Halloween, Natale,
Epifania e Pasqua. L’azienda cremo‐
nese, che quest’anno celebra il 70°
anniversario, è leader nella produ‐
zione di monete di cioccolato e di
uova di Pasqua, distribuite con il
proprio marchio e con quello di al‐
tri partner importanti. Per quanto
riguarda le monete di cioccolato, la
produzione totale è di circa 3.500

tonnellate all’anno, pari ad una ca‐
pacità produttiva giornaliera di 18
tonnellate, che garantiscono all’a‐
zienda la copertura del 75% del
mercato interno e la leadership
mondiale con una distribuzione in
oltre 40 Paesi dei cinque continenti.
Nel settore delle uova di Pasqua, in‐
vece, Walcor raggiunge una produ‐
zione di circa 7 milioni di pezzi al‐
l’anno, pari ad una capacità produt‐
tiva giornaliera di 100mila uova,
grazie a 5 linee di produzione e 11
di confezionamento.

L’AZIENDA

Oleificio Zucchi nasce nel 1810
come attività artigianale a condu-
zione familiare dedicata all’estra-
zione di olio da semi per uso ali-
mentare. Nel corso degli anni,
sotto la guida della famiglia Zuc-
chi l’azienda, con sede a Cremo-
na, diventa una realtà industriale
e commerciale italiana di prima-
ria importanza nel settore oleario,
sia in Italia che all’estero: una
presenza internazionale rafforza-
ta nel 2020 con l’apertura di una
filiale operativa negli Stati Uniti.
Con la Divisione Consumer, pro-
duce e distribuisce un’ampia
gamma di oli da olive e da semi
che si distinguono per l’eccellen-
za, il gusto e la versatilità in cuci-
na, grazie alla profonda cono-
scenza dell’“Arte del Blending”.
Oleificio Zucchi si impegna per
portare sulla tavola le migliori
materie prime selezionate e ar-
monizzate dai suoi blendmaster, e
nel 2017 ha dato vita al primo di-
sciplinare di Certificazione di So-
stenibilità dell’intera filiera dell’o-
lio Extra Vergine da olive (DTP
125), garantita da CSQA. Viene
assicurata così per i suoi oli cer-
tificati, in Italia e in Europa, una fi-
liera di eccellenza, trasparente e
tracciabile in ogni passaggio, fon-
data sul rispetto per l’ambiente,
sul giusto riconoscimento econo-
mico del lavoro, sui diritti dei la-
voratori. www.zucchi.com

  leificio Zucchi torna a
Marca, la manifestazio‐
ne che espone i prodot‐
ti dell’eccellenza italia‐
na a marca del distri‐
butore e alla quale par‐

tecipa sin dalla prima edizione.
A Marca l’azienda presenta la sua
ampia offerta di prodotti a marchio
privato, con varie soluzioni di
packaging per rispondere alle di‐
verse esigenze del mercato. Le pro‐
poste spaziano tra gli oli da oliva e
da seme, anche tracciati dal campo
alla tavola, che permettono di co‐
noscere la provenienza dell’olio e,
per l’extra vergine, le cultivar che
compongono il blend. I prodotti,
dagli altissimi standard qualitativi,
sono creati insieme a un gruppo di
blendmaster qualificati secondo il
rispetto della filosofia aziendale
basata su una cultura dell’olio di
eccellenza e sulla continua ricerca
di innovazione in chiave sostenibi‐
le. 
Lo spazio dedicato a Oleificio Zuc‐
chi, situato nello stand C21‐D22 al‐
l’interno del padiglione 30, si con‐
figura come la dimora distintiva
dell’azienda a Marca. La struttura,
concepita con uno sguardo verso la
sostenibilità, ha origini nel legno
certificato “filiera solidale PEFC
Vaia 2018”, proveniente dagli ab‐
battimenti causati dalla tempesta

O

Vaia del 2018 nelle foreste alpine
del Nord Ovest. Lo stand riflette il
profondo impegno di Oleificio Zuc‐
chi nei confronti del pianeta: dalla
carta FSC utilizzata con inchiostri a
base d’acqua per i materiali di co‐
municazione, all’illuminazione ali‐
mentata da lampade LED a basso
consumo energetico.
Andrea Fontanella, Direttore Gene‐
rale di Oleificio Zucchi, sottolinea:
«Mettiamo costantemente al primo
posto il dialogo con il cliente, impe‐
gnandoci a offrire il prodotto più a‐
datto alle sue esigenze, proponen‐

do continue innovazioni sia a livel‐
lo di prodotto che di packaging». 
Storicamente Oleificio Zucchi è sta‐
ta tra le prime aziende a cogliere la
sfida lanciata sin dagli anni Sessan‐
ta dalla moderna distribuzione or‐
ganizzata, proponendosi come
partner affidabile nella produzione
degli oli a marchio delle primarie
catene nazionali. Ciò ha contribuito
in maniera importante alla crescita
e sviluppo dell’azienda al punto di
diventare nel corso degli anni an‐
che partner di primarie catene e
distributori Internazionali.

Lo staff
dell’Oleificio
Zucchi 
al Marca 
di Bologna.
A destra 
la cantina
dell’olio

OLEIFICIO ZUCCHI ALFIERE DELL’ECCELLENZA 

Sotto i riflettori i prodotti orientati 
alla qualità e alla sostenibilità
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